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INTRODUZIONE

• Gli imprenditori che si affacciano al mercato
austriaco, con l’intento di ivi effettuare un
investimento, hanno certamente la necessità di
conoscere le norme che regolamentano il
rapporto di lavoro subordinato e l’ammontare dei
contributi previdenziali e tributari previsti dalla
Legge austriaca; ciò anche al fine di predisporre
un business plan quanto più coerente alla realtà;

• Ci limiteremo per motivi di tempo a trattare solo
alcuni aspetti piu´rilevanti



I CONTRATTI COLLETTIVI

• Il sistema giuridico austriaco contiene all’incirca 800
contratti collettivi settoriali per dipendenti e lavoratori.
Fra le norme dettate da tali contratti collettivi meritano di
essere menzionate, esemplificativamente, quelle che
stabiliscono gli stipendi minimi, quelle che regolamentano
la tredicesima e la quattordicesima, le regolamentazioni
relative alle maggiorazioni per lavoro a turni, le norme
sul lavoro nei giorni festivi e sugli straordinari, quelle sul
pagamento di indennità e premi, quelle che riguardano le
spese di viaggio ovvero le indennità giornaliere;

• Ritengo importante evidenziare a questo punto della
trattazione che in Austria i contratti collettivi si applicano a
tutti i dipendenti, anche se non sono iscritti ai sindacati;



PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO

• In generale evidenzio che la Legge non prevede che il
contratto di lavoro subordinato debba essere concluso
rispettando una particolare forma. Ciononostante la
Legge stabilisce che, ove il contratto non venga
concluso in forma scritta, al dipendente debba essere
consegnato il cosiddetto “Dienstzettel”, che è un sunto
delle disposizioni principali che vanno a regolamentare
il rapporto lavorativo. Evidenzio che sia il contratto di
lavoro sia il “Dienstzettel” devono prevedere
l’inquadramento del dipendente secondo il contratto
collettivo settoriale applicabile al caso specifico.



DIFFERENZA FRA IMPIEGATI E 
LAVORATORI

• Uno dei concetti più importanti e basilari da comprendere quando si
approccia questa materia è proprio la differenza fra il concetto di
“impiegato” e di “lavoratore”.

• A questo riguardo, merita di essere precisato che nell’ordinamento
austriaco esiste un’apposita Legge dedicata proprio agli impiegati.
Secondo le disposizioni di tale Legge, deve essere considerato impiegato
in linea di principio chi svolge mansioni commerciali, chi esegue lavori
d’ufficio e chi è incaricato in generale di svolgere lavori di natura
intellettuale. Per comprendere meglio tale tipologia di lavoratore
subordinato, Ti faccio degli esempi concreti, senza che il breve elenco
che segue abbia pretesa di completezza. Sono considerati impiegati
esemplificativamente coloro che svolgono mansioni di segreteria, i
contabili, i programmatori, coloro che lavorano presso una reception,
chi predispone le buste paga ovvero coloro che svolgono mansioni di
assistenza di un professionista.



DIFFERENZA TRA IMPIEGATI E 
LAVORATORI

• Venendo, ora, ai lavoratori, preciso che la Legge non ne fornisce 
una definizione e, pertanto, tali categorie di dipendenti possono 
essere qualificate secondo il criterio dell’esclusione. In pratica, chi 
si trova in un rapporto di lavoro subordinato e non è impiegato, è 
lavoratore. In generale, sono lavoratori i dipendenti dedicati a 
mansioni per lo più manuali. L’ordinamento austriaco non 
contiene una Legge destinata a regolamentare tale tipologia di 
lavoratori dipendenti e, per gli stessi, in generale valgono le 
norme previste dal Codice Civile austriaco oltre alle 
disposizioni della Legge sulle professioni. Esempi di lavoratori 
sono i camionisti, i dipendenti di una macelleria, i camerieri, i 
magazzinieri ed i dipendenti di un meccanico. 

• In generale, l’ordinamento austriaco prevede contratti collettivi 
distinti per normare il rapporto di lavoro di impiegati e di lavoratori. 



PERIODO DI PROVA

• Quando un dipendente viene assunto, è sempre opportuno che venga
chiarito quale sia il periodo di prova che viene concordato. In
particolare, durante tale periodo sia il datore di lavoro sia il lavoratore
ovvero l’impiegato possono risolvere unilateralmente il contratto
di lavoro, senza giusta causa ma soprattutto senza dovere
rispettare alcun preavviso.

• Secondo le disposizioni del codice civile austriaco ovvero secondo le
norme previste dalla Legge sugli impiegati, il periodo di prova può
raggiungere un massimo di un mese. I contratti collettivi settoriali
possono prevedere che tale periodo possa essere ridotto ma non
prolungato oltre la durata di un mese.

• Peculiare è il fatto che, invece, per gli apprendisti il periodo di prova
previsto dall’ordinamento sia di 3 mesi. A questo riguardo, però,
faccio riferimento al paragrafo dedicato proprio al contratto di
apprendistato.



LE FERIE DEI DIPENDENTI

• In Austria le ferie dei dipendenti, siano loro lavoratori o impiegati, vengono
regolamentate dalla Legge sulle ferie (Urlaubsgesetz). Le norme contenute in
tale dettato normativo hanno tendenzialmente valore di diritto cogente e,
pertanto, non possono essere modificate in favore del datore di lavoro.

• In particolare, i dipendenti hanno diritto a 25 giorni lavorativi all’anno di
ferie, se solitamente hanno un impiego che li impegna per 5 giorni alla
settimana; se, invece, lavorano per 6 giorni alla settimana, il diritto alle ferie
aumenta a 30 giorni lavorativi all’anno.

• Per i rapporti di lavoro che sono durati da almeno 25 anni, il
dipendente ha diritto a 30 giorni lavorativi all’anno di ferie, se
solitamente ha un impiego che lo impegna per 5 giorni alla settimana;
se, invece, lavora per 6 giorni alla settimana, il diritto alle ferie aumenta a
36 giorni lavorativi all’anno.

• In linea di principio, le ferie devono essere concordate da datore di lavoro e
dipendente, tenendo in particolare considerazione l’interesse imprenditoriale
e la necessità di riposo del datore di lavoro. A questo riguardo, se il datore di
lavoro vuole che in determinati momenti dell’anno il dipendente goda le
ferie, può concordarlo in parte già all’atto della sottoscrizione del
contratto di lavoro dipendente



LE FERIE DEI DIPENDENTI

• Nel caso in cui, durante il periodo di ferie, il dipendente si 
ammalasse per più di tre giorni, tali giorni di malattia non vengono 
computati come ferie se il dipendente informa immediatamente il 
datore di lavoro e, al rientro dalle ferie, presenta l’apposito 
certificato medico. 

• Alla fine di questo paragrafo vorrei rispondere ad una frequente 
domanda che  mi viene posta sia da dipendenti che da datori di 
lavoro: se un dipendente non consuma le ferie durante l’anno in 
corso, entro quale termine di prescrive il suo diritto alle ferie 
restanti? Ebbene, secondo il diritto austriaco, il diritto a 
consumare le ferie si prescrive due anni dopo la fine dell’anno 
in cui le ferie sarebbero dovute essere godute. Preciso, a questo 
riguardo, che il consumo delle ferie deve essere imputato 
sempre prima alle ferie precedentemente non ancora godute.



MODALITA’ DI CESSAZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

• Secondo il diritto austriaco, esistono diverse modalità di
cessazione del rapporto di lavoro subordinato.

• Innanzitutto preciso che, indipendentemente dalla tipologia
contrattuale prescelta dalle parti, il contratto di lavoro
subordinato può sempre essere risolto consensualmente.
In tali casi, anche se non previsto espressamente dalla Legge
austriaca, è sempre opportuno redigere un accordo scritto
di risoluzione consensuale del rapporto, soprattutto ai fini
probatori



CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

• Se il contratto di lavoro dipendente è stato
stipulato a tempo determinato, chiaramente il
rapporto cesserà una volta che il termine
concordato scade



IL DIRITTO AL RECESSO-LICENZIAMENTO 
SENZA GIUSTA CAUSA ESERCITATO DAL 

DATORE DI LAVORO

• Innanzitutto merita di essere evidenziato all’inizio
di questo paragrafo che la Legge austriaca prevede
che il dipendente –sia l’impiegato sia il lavoratore-
possa essere licenziato dal datore di lavoro senza
giusta causa, purchè vengano rispettati i termini
temporali di licenziamento che espongo nel
prosieguo del presente paragrafo.



TERMINE DI LICENZIAMENTO  DIE 
LAVORATORI

• Relativamente ai termini di licenziamento, al
momento per i lavoratori sono previste norme
particolari nei diversi contratti collettivi settoriali;
ove tali contratti nulla prevedano al riguardo, si
applica un termine di licenziamento per i
lavoratori di 14 giorni.



TERMINE DI LICENZIAMENTO PER 
IMPIEGATI

• il datore di lavoro può licenziare il lavoratore subordinato
rispettando i seguenti termini temporali:

– durante il primo ed il secondo anno di vigenza del rapporto
lavorativo, deve essere rispettato un termine di preavviso di 6
settimane;

– a partire dal terzo anno, deve essere rispettato un termine di
preavviso di 2 mesi;

– A partire dal sesto anno deve essere rispettato un termine di
preavviso di 3 mesi;

– A partire dal sedicesimo anno deve essere rispettato un termine di
preavviso di 4 mesi;

– A partire dal ventiseiesimo anno deve essere rispettato un termine
di preavviso di 5 mesi



TERMINE DI LICENZIAMENTO PER 
IMPIEGATI

• Il contratto, dopo il decorso del termine di
preavviso, può cessare o al termine di un trimestre
oppure, se espressamente previsto dal contratto di
lavoro subordinato, il giorno 15 o l’ultimo giorno
del mese in corso.



ESEMPIO

• Se il contratto di lavoro subordinato è durato per 1 anno e mezzo,
il periodo di preavviso che dovrà rispettare il datore di lavoro per
licenziare il dipendente sarà di sei settimane. Se il datore di lavoro
decide a fine marzo di licenziare il dipendente e gli fa pervenire la
lettera di licenziamento il giorno 31 marzo, le sei settimane scadono
il 12 maggio ma, poiché il trimestre di riferimento termina il 30
giugno, il contratto di lavoro subordinato, pur essendo già trascorso
il periodo di preavviso, durerà fino al 30 giugno, che coincide
proprio con la fine del trimestre.

• Se, ritornando allo stesso esempio, il contratto di lavoro
subordinato prevedesse espressamente che il contratto possa
cessare anche il 15 o l’ultimo giorno del mese in corso, allora il
contratto cesserebbe il 15 maggio, con grande risparmio del
datore di lavoro.



IL RECESSO-LICENZIAMENTO SENZA GIUSTA 
CAUSA DEL LAVORATORE O DELL’IMPIEGATO

• Vediamo, invece, cosa accade nel caso in cui a volersi licenziare sia il lavoratore oppure l’impiegato.

• Nel caso in cui a licenziarsi sia il lavoratore, lo stesso deve esattamente informarsi in relazione ai
termini previsti dal contratto collettivo applicabile al proprio settore. Per esempio nell’ambito della
gastronomia, i lavoratori devono rispettare un termine di preavviso di quattordici giorni per
licenziarsi.

• Se, invece, a volersi licenziare è l’impiegato, lo stesso, secondo l’apposita Legge più volte menzionata
nei paragrafi precedenti, può licenziarsi rispettando un periodo di preavviso di trenta giorni,
indipendentemente dalla durata del rapporto contrattuale. Il contratto, comunque, secondo la Legge
cessa al termine del trimestre in corso. Anche in questo caso, il contratto di lavoro subordinato (ma
anche in taluni casi il contratto collettivo applicabile) può prevedere che il contratto cessi il 15
ovvero l’ultimo giorno del mese in corso.

• Da ultimo evidenzio che i termini di preavviso menzionati in questo paragrafo sono validi solamente
nel caso in cui il contratto di lavoro subordinato sia stato stipulato a tempo indeterminato.

• Se, invece, il contratto è stato concluso a tempo determinato, è possibile esercitare il
licenziamento prima del decorso del termine solo se tale possibilità è espressamente prevista
dal contratto stesso.

• Eventualmente: per giusta causa licenziamento immediato da parte del dipendente con diritto ad
avere lo stipendio secondo i termini di preavviso previsti per il datore di lavoro



MODALITA‘ DI ESERCIZIO DEL 
LICENZIAMENTO

• Sia nel caso in cui il datore di lavoro intenda licenziare un lavoratore oppure
un impiegato sia ove sia il dipendente a volersi licenziare, la Legge austriaca
non prevede in generale una particolare forma da utilizzare per esercitare il
diritto di licenziamento. In ragione di ciò, dal punto di vista
prettamente giuridico, il licenziamento esercitato in forma verbale è in
linea di principio pienamente valido. Ciò a meno che il contratto
collettivo applicabile al contratto specifico non preveda, invece, una
particolare forma per esercitare il licenziamento.

• Poiché, però, i termini di preavviso sopra enunciati iniziano a decorrere da
quando la controparte ha ricevuto la comunicazione di licenziamento, è
tendenzialmente consigliabile procedere tramite comunicazione scritta, per
potere avere la prova che la controparte ha davvero ricevuto tale
comunicazione



IL LICENZIAMENTO DEL DIPENDENTE IN 
PRESENZA DI GIUSTA CAUSA

• La legge austriaca prevede i casi in cui un dipendente possa essere licenziato dal datore
di lavoro senza il rispetto del periodo di preavviso.

• Il testo normativo che regolamenta questa materia è diverso a seconda del caso che
oggetto del licenziamento con giusta causa sia un lavoratore oppure un impiegato.

• Per i lavoratori, la „Legge sulle professioni“ prevede che sussista la giusta causa che
legittima un licenziamento con effetto immediato quando, esemplificativamente, il
lavoratore commette un furto, un’appropriazione indebita oppure ove il lavoratore
abbia utilizzato documenti falsi o falsificati per convincere il datore di lavoro ad
assumerlo e, in generale, in tutti i casi in cui il lavoratore commetta degli illeciti
che comportino la perdita di fiducia del datore di lavoro nei suoi confronti.

• Per gli impiegati, invece, la Legge sugli impiegati prevede esemplificativamente, fra i
casi che comportano il legittimo licenziamento senza preavviso, l’ipotesi in cui
l’impiegato non presti lavoro oppure si rifiuti di lavorare per lungo tempo senza averne
un motivo, oppure il caso in cui l’impiegato non abbia un comportamento leale nei
confronti dell’imprenditore.

• In generale, comunque, che il dipendente sia un lavoratore oppure un impiegato, anche
in questo caso è sempre consigliabile che il licenziamento avvenga per iscritto, anche se
ciò non è previsto come obbligo normativo. Temporalmente il licenziamento deve
avvenire immediatamente dopo che il dipendente ha messo in atto la condotta
prevista come motivo di licenziamento.



LE CATEGORIE PROTETTE

• La Legge austriaca prevede che il dipendente possa essere licenziato, con o
senza giusta causa, anche se lo stesso è in malattia.

• Esistono, però, delle categorie di dipendenti che, secondo le norme
dell’ordinamento austriaco, godono di una particolare tutela e non possono
essere licenziati, se non a seguito di espressa autorizzazione del Tribunale
del Lavoro.

• Fra tali categorie ci sono i membri del Consiglio dei rappresentanti dei
dipendenti Oltre a ciò, anche le donne in stato di gravidanza e fino a
quattro mesi dopo il parto non possono essere licenziate. Ove tali donne
intendano godere del congedo di maternità (ciò è possibile fino a 24 mesi
dopo la nascita) allora anche in tale ulteriore arco temporale
tendenzialmente le stesse godono di apposita tutela, che si estende anche al
padre, ove quest’ultimo decidesse di godere del congedo di paternità.

• Fanno parte delle categorie protette anche particolari categorie di disabili ed
i militari.



DIENSTZEUGNIS

• Ogni dipendente, al termine del proprio rapporto di lavoro, ha diritto ad ottenere dal
datore di lavoro il cosiddetto „Dienstzeugnis“ che è una sorta di attestato previsto
espressamente dall’ordinamento austriaco, che deve essere consegnato al dipendente,
se da quest’ultimo richiesto. Tale diritto del dipendente, essendo considerato molto
importante dalla Legge, si prescrive dopo trenta anni.

• Vediamo ora in che cosa consiste il menzionato “Dienstzeugnis”. Innanzitutto preciso
che tale attestato deve essere rilasciato dal datore di lavoro in forma scritta e deve
contenere la data di inizio e di fine del rapporto di lavoro, così come la tipologia di
prestazioni lavorative svolte dal dipendente. Solitamente il datore di lavoro aggiunge a
tale contenuto obbligatorio anche qualche frase di elogio sul dipendente, anche se ciò
non è previsto come obbligatorio dalla Legge, la quale prevede solo che il
“Dienstzeugnis” non possa contenere frasi che possano potenzialmente rendere più
difficile per il dipendente la ricerca di un nuovo posto di lavoro.

• Eventuali costi da sopportare per la redazione e consegna del “Dienstzeugnis” devono
essere pagati dal datore di lavoro.

• Secondo l’ordinamento austriaco, è possibile che il dipendente, anche in costanza del
rapporto lavorativo, possa richiedere al datore di lavoro l’emissione di un attestato di
lavoro (il cosiddetto “Zwischenzeugnis”). In tale caso il datore di lavoro è tenuto a
consegnare tale documento al dipendente, ma eventuali costi per la redazione e
consegna dello stesso devono essere pagati dal dipendente stesso.



APPRENDISTATO

• Questa tipologia di contratto viene utilizzato soprattutto da giovani
che, non volendo proseguire gli studi dopo il termine della scuola
dell’obbligo, preferiscono “imparare un mestiere”. La peculiarità di
questa tipologia di contratto è caratterizzata dal fatto che l’impresa
che ha assunto l’apprendista lo deve anche iscrivere a una “scuola
professionale” che deve essere frequentata dall’apprendista per
determinati periodo dell’anno. Tale iscrizione deve avvenire entro
due settimane da quando è iniziato il rapporto contrattuale.

• Secondo il diritto austriaco, normalmente il contratto di
apprendistato ha durata di tre anni e, in generale, è un contratto
che di per sé viene stipulato a tempo determinato. La durata di tre
anni può essere diminuita nel caso in cui l’apprendista, per
esempio, abbia sostenuto l’esame di maturità.



APPRENDISTATO

• Come già sopra menzionato, per il contratto di apprendistato la
Legge austriaca prevede un periodo di prova iniziale di tre
mesi. Tale periodo è più lungo rispetto a quello previsto per i
lavoratori e per gli impiegati, poiché l’imprenditore può licenziare
l’apprendista solo in casi particolari specificati dalla Legge e,
pertanto, l’ordinamento vuole dare la possibilità all’imprenditore di
conoscere quanto più possibile tale apprendista, prima che il
rapporto contrattuale si consolidi. Fra i motivi che possono portare
a licenziare l’apprendista si annoverano, per esempio, i casi in cui lo
stesso commetta reati che comportino la perdita di fiducia
dell’imprenditore nei confronti dell’apprendista oppure i casi in cui
l’apprendista violi ingiustificatamente l’obbligo di frequenza della
scuola professionale, nonostante un richiamo da parte del datore di
lavoro.



BETRIEBSRAT

• Non tutte le imprese in Austria, indipendentemente dalla loro 
grandezza,  hanno al proprio interno un Consiglio dei rappresentanti 
dei dipendenti. 

• In particolare, secondo il diritto austriaco, tale organo può essere 
facoltativamente istituito solo ove l’impresa abbia almeno cinque 
dipendenti che non appartengono alla stessa famiglia e che hanno 
raggiunto almeno la maggiore età. Il datore di lavoro non può 
cercare di impedire la costituzione di questo organo e, se del caso, 
deve fornire per esempio l’elenco di tutti i dipendenti a chi lo vuole 
costituire ma, in generale, non ha obblighi attivi a questo riguardo. 

• Tale organo in Austria è chiamato “Betriebsrat“ e, se nominato, 
resta in carica cinque anni



BETRIEBSRAT

• Il “Betriebsrat” ha diverse funzioni, fra le quali le più rilevanti sono il controllo
dell’applicazione dei contratti collettivi, la verifica sull’adempimento di tutti gli obblighi
imposti dalla Legge a tutela dei dipendenti e l’eventuale opposizione –sussistendone i
presupposti normativi- ai licenziamenti dei dipendenti. Oltre a ciò, il “Betriebsrat”
può chiedere di essere consultato con regolare cadenza dal titolare dell’impresa
ovvero dal suo rappresentante.

• Se sia il gruppo dei lavoratori sia quello degli impiegati supera i cinque membri,
possono essere costituiti due distinti Consigli o, se così deciso, un unico organo
rappresentativo di entrambe le categorie di dipendenti.

• Il numero di membri del Consiglio dei rappresentanti dei dipendenti dipende dal numero
complessivo di dipendenti all’interno dell’impresa.

• Da ultimo voglio precisare che i membri del “Betriebsrat” non possono essere licenziati
né senza giusta causa né in presenza di motivi che giustificherebbero la giusta causa,
senza che venga precedentemente ottenuto il consenso del Tribunale del Lavoro. Tale
peculiare tutela ha durata per tutto il mandato del dipendente all’interno di
questo organo e termina tre mesi dopo la cessazione di questo ruolo



LA MALATTIA DEL DIPENDENTE

• Se il dipendente si ammala, lo stesso è tenuto a comunicare tale circostanza 
al proprio datore di lavoro senza indugio, presentando a quest’ultimo anche 
il certificato medico. Ciò anche se il periodo di malattia dura solo un giorno.

• Ove il dipendente non assolva a tale obbligo, perde il diritto alla 
remunerazione per il periodo della malattia. 

• è molto importante sapere a questo riguardo che sia il lavoratore sia 
l’impiegato possono essere licenziati durante il periodo di malattia, con 
il rispetto delle medesime formalità e periodi di preavviso visti nei 
paragrafi precedenti.

• Durante il periodo di malattia, il dipendente ha in linea di principio diritto a 
percepire lo stesso stipendio che guadagna quando è in salute e lavora. Tale 
stipendio viene pagato in toto dal datore di lavoro per un iniziale periodo di 
tempo, successivamente viene pagato metà dal datore di lavoro e metà 
dall’Ente sanitario austriaco e, decorso un periodo di tempo predeterminato 
dalla Legge, lo stipendio viene pagato in toto dall’Ente sanitario predetto.



LA MALATTIA DEL DIPENDENTE

• durante il primo anno di lavoro del dipendente, il datore di lavoro paga per intero lo
stipendio per le prime 6 settimane; per le ulteriori 4 settimane lo stipendio viene pagato
a metà dal datore di lavoro ed a metà dall’Ente sanitario austriaco e, successivamente al
decorso di tali 4 settimane, viene integralmente pagato da quest’ultimo;

• dal secondo al quindicesimo anno, il datore di lavoro paga per intero lo stipendio per le
prime 8 settimane; per le ulteriori 4 settimane lo stipendio viene pagato a metà dal
datore di lavoro ed a metà dall’Ente sanitario austriaco e, successivamente al decorso di
tali 4 settimane, viene integralmente pagato da quest’ultimo;

• dal sedicesimo al venticinquesimo anno il datore di lavoro paga per intero lo stipendio
per le prime 10 settimane; per le ulteriori 4 settimane lo stipendio viene pagato a metà
dal datore di lavoro ed a metà dall’Ente sanitario austriaco e, successivamente al
decorso di tali 4 settimane, viene integralmente pagato da quest’ultimo;

• dal ventiseiesimo anno in poi il datore di lavoro paga per intero lo stipendio per le prime
12 settimane; per le ulteriori 4 settimane lo stipendio viene pagato a metà dal datore di
lavoro ed a metà dall’Ente sanitario austriaco e, successivamente al decorso di tali 4
settimane, viene integralmente pagato da quest’ultimo.



GRAZIE PER L‘ATTENZIONE

Dr. Andrea Sannia
Maggi Kathollnig RechtsanwaltsGmbH
Tel. 0043 (0) 463 555 22
dr.sannia@kanzlei-studiolegale.at



IL LAVORATORE 
DIPENDENTE  IN AUSTRIA

Vienna, 15.12.2022

Paola Strozzi



DATORE DI LAVORO

• Busta paga – il datore di lavoro è obbligato a fare avere ai propri 
dipendenti la busta paga per ogni mese

• Inoltre entro febbraio dell´anno successivo il datore di lavoro deve 
inviare in via telematica tutti i cedolini annuali dei dipendenti all´ufficio 
imposte

• Tutti i contratti collettivi in Austria fissano stipendi lordi



DATORE DI LAVORO

• Contributi a carico del datore di lavoro:
– contributi previdenziali di ca 22,66% incluso il 1,53% di fondo tfr

(base contributiva massima di € 5.670,00 al mese)
copertura assicurativa presso la ÖGK ed includono assicurazione sanitaria,   
contributi pensionistici ed indennità di infortuni

– oneri aziendali, quali imposta comunale 3%, contributi al fondo compensazione
degli oneri familari che variano secondo la regione
(Vienna 4,28%) e contributo metropolitana solo per Vienna

– versamento entro il 15 del mese successivo



DIPENDENTE

• Contributi a carico del dipendente:
– contributi previdenziali di ca 18,12%

(base contributiva massima di € 5.670,00 al mese)
– imposta sul reddito del dipendente che viene trattenuta dallo stipendio lordo

– preciso che la tredicesima e quattordicesima mensilità vengono tassate al 
dipendente solo al 6%



Aliquote tasse
• Tassazione a scaglioni

Einkommen Steuersatz Steuer
Bis zu € 11.000 0%

Von € 11.001 bis € 18.000 20% Einkommen x 20% - 2.200

Von € 18.001 bis € 31.000 30% Einkommen x 30% - 4.000

Von € 31.001 bis € 60.000 41% (40%) Einkommen x 41% - 7.410

Von € 60.001 ad € 90.000 48% Einkommen x 48% - 11.610

Von € 90.001 bis € 1.000.000 50% Einkommen x 50% - 13.410

Über € 1.000.000 55% Einkommen x 55% - 63.410



ESEMPI

• Contratto collettivo per il commercio
– Stipendio lordo tempo pieno (38,5 ore sett) € 1.987,00 per 14 mensilità

Lordo annuale € 27.818,00
Netto annuale € 21.601,08
Costo aziendale annuale € 36.126,54

• Contratto collettivo settore metallmeccanico artigianato
– Stipendio lordo tempo pieno (38,5 ore sett) € 2.677,06 per 14 mensilità

Lordo annuale € 37.478,00
Netto annuale € 26.856,40
Costo aziendale annuale € 48.675,88



SGRAVI FISCALI 

• Acquisto cervelli

Scienziati e ricercatori in arrivo in Austria possono richiedere un´indennità di 
immigrazione; la domanda deve essere presentata all´ufficio imposte entro 6 mesi dal 
trasloco verso l´Austria. 
L´agevolazione consiste in nella esenzione del 30% del reddito da lavoro scientifico e 
viene assegnata per 5 anni; la richiesta va fatta per iscritto con aggiunta di una serie di 
documenti (contratto di lavoro, certificato di residenza, etc)



• Costi doppia casa

Se nel luogo di lavoro viene detenuto un domicilio per motivi professionali e viene 
anche mantenuta la residenza di famiglia, possono essere messe in detrazione dal 
reddito imponibile i costi per questo domicilio. 
Si tratta di costi di affitto, costi condominiali basati su costi medi per un piccolo 
appartamento (ca. 55 m²)

• Spese viaggio

Spese di viaggio dal luogo di lavoro alla residenza famigliare possono essere messi a detrazioni
Massimo di € 3.672,00



Assegno familiare e Familienbonus
• Assegno familiare

indipendentemente dal reddito familiare i genitori ricevono un assegno
familare per ogni figlio

gli assegni familiare possono essere richiesti – in caso di trasloco in Austria 
in qualsiasi momento; tuttavia viene concesso retroattivamente solo per 5 
mesi

a seconda dell´età del figlio, l´assegno massimo è di € 173,75 (a partire dal
2023); in caso di più figli l´importo mensile aumento per ogni figlio



• Familienbonus Plus

Il bonus famiglia è una detrazione fiscale che riduce direttamente il carico fiscale

Il bonus famiglia è collegato all´assegno familiare

Il bonus familgia è di € 2.000 per ogni figlio fino al compimento del 18°
compleanno e si riduce dopo ad € 650,00



DICHIARAZIONE REDDITI

In Austria non esiste l´obbligo della presentazione della dichiarazione redditi, 
denominata  „Arbeitnehmerveranlagung“

Per la dichiarazione facoltativa si ha tempo 5 anni (p.e. per il 2021 potrà essere 
presentata entro il 2026)

La dichiarazione obbligatoria è da presentare solo in alcuni casi (p.e. due datori di 
lavoro durante l´anno) e sono da presentare entro il 30 aprile dell´anno successivo; tale 
termine viene esteso se si incarica un commercialista



Distacco di personale
• Secondo il diritto austriaco si parla di „distacco transfrontaliero“ allorquando un

imorenditore – in qualità di datore di lavoro – impiega per un determinato arco
temporale i propri dipendenti presso un luogo di lavoro all´estero diverso da quello
proprio

• Durante la permanenza del dipendente all´estero esso resta vincolato al contratto
di lavoro subordinato stipulato con il datore di lavoro

• La base normativa si trova nella legge contro il dumping salariale e sociale (Lohn-
und Sozialbekämpfungsgesetz)



Distacco di personale
• Secondo il diritto austriaco , in linea di principio ai dipendenti distaccati si applica il

diritto del lavoro del Paese d´origine, a meno che il diritto del lavoro austriaco non 
sia più vantaggioso per il dipendente

• In particolare i dipendenti distaccati:
– hanno diritto ad avere uno stipendio minimo che corrisponda al livello equivalente previsto dai

contratti collettivi austriaci;
– durante il periodo di distacco devono essere rispettate le norme sul numero massimo di ore

lavorative e sulle pause minime;
– il dipendente distaccato ha diritto al numero di giorni di vacanza previsto dal diritto austriaco

(proporzionalmente al periodo di distacco)



Distacco di personale
• Comunicazione preventiva

– I datori di lavoro che intendono istaccare uno o più dipendenti devono procedere ad effttuare una
preventiva comunicazione alla centrale di coordinamento del Ministero delle Finanze tramite il
modulo ZKO3 (modulo online)

• Le licenze regolamentate
– Gli imprenditori che intendono distaccare dipendenti in Austria ed ivi vogliono svolgere prestazioni

che per il diritto austriaco sono sottoposte a licenza regolamentata sono tenuti ad inoltrare al 
Ministero dell´Economia una comunicazione relativa alla attività transfrontaliere
(Dienstleistungsanzeige)

– In questo caso l´imprenditore deve presentare la prova di avere tutti i requisiti previsti dalla Legge 
austriaca per l´esercizio di determinata prestazione

– Tale comunicazione deve essere rinnovata ogni anno



Distacco di personale
• Documentazione necessaria

– Presso il luogo di lavoro in cui prestano servizio i dipendenti distaccati sono da tenere i seguenti
documenti:
• Formulario A1 per ogni dipendente distaccato
• Comunicazione alla centrale di coordinamento (ZKO3)
• Contratto di lavoro relativo ai dipendenti distaccati in lingua tedesca o inglese
• Busta paga ei dipendenti distaccati e docuemnto che provi il pagamento degli stiipendi tradotti in lingua

tedesca
• Registro ore e mansioni
• Documento che provi l´inquadramento dei dipendenti distaccati secondo il contratto collettivo applicabile
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